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Anno X[X, N. 296 Udine, Mercoledì 30 Dicembre 1896 | Conto corrente con la Posta — 
Prezzo d’ Associazione 
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‘dine e Stato: anno . . . L, 20 
id. semestre. . >» 11 
ida trimestre. , >» 6 
id. mese... ., > 2 

Cafero Rana 0 da De 
Ì. semestre . . . ., 

Una copia in tutta il regno cente- 
simi 

1 maaoscritti non si restituiscono 
— Lettere ; pioghi non affranoati si 
resping mo, : 

Cittadino 
ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Jant 
Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogh: 
riga o spazio di riga cent. 40 — Iu 
terza pagina sopra la firma (necro] o- 

‘gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

IERI SARI 

Le inserzioni di 3.a e ‘4.a pagina 
per l’Italia e per l’Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi — 
del CITTADINO ITALIANO; via della 
Posta 16, Udine, 

| Cittadino Itallazo 
ANNO VENTESIMO 

Tutti i nostri associati che pa- 
gheranno anticipato il prezzo di 
associazione trimestrale, seme- 
Strale od annuo per il 1897 rice- 
veranno in dono, nell’ atto del loro 
versamento, l Almanacco 
delle famiglie cattoli- 
che il quale da loro diritto ad 
un altro dono cioè ad un trime- 
Stre gratuito del periodico setti- 
manale Il buon ©Consi- 
gliere, periodico altamente mo- 
rale e religioso, illustrato. 

Per riceverlo distaccheranno la 
scheda di abbonamento gratuito che si 
trova in fine del’ Almanac- 
co delle famiglie cat- 

- toliche e la spediranno a Ro- 
ma come è segnato -nella scheda 
stessa. 

I primi 200 associati 
che ci spediranno it. lire 20 per l’an- 
nata 1897 del Cittadino I. 
taliano riceveranno ) Alma- 
nacco delle famiglie 

—eattoliche col diritto ad un 
trimestre \gratuito al Huon 
Consigliere, ed ancora una 
splendidissima 

Immagine della Sacra Famiglia 
formato centim. 51 per 71, in 
cromo e oro. 
BELLO AAC 

Il socialismo si demolisce da sè 
Saturno divora i suoi figli: fino a ieri 

solo noi cattolici ardivamo proclamare che 
il socialismo, così come è predicato all’ in- 
fuori ed in opposizione alla Religione, era 
destinato a crollare sulle basi, a demolirsi 
da sè: Oggi lo conferma coi fatti. 

Non ci abbisogna, per dimostrare la no- 
stra tesi, andare a sfogliare molti libri e 
risalire molto addietro nella storia ; avveni- 

{ ” 

Te associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio dei giornale, in via della Posta 16 

menti del giorno e della massima eloquenza 
ce lo provano. 

Due città in questi giorni sentono che 
cosa voglia dire socialista: due città appar- 
tenenti a diverso paese, che neppure in 
Questi tempi di americanate è supponibile 
81 sleno volute assumere questo per gusto 
sportivo, 

Bordeaux e Amburgo sono entrambe in 
questi giorni vittime di scioperi provocati 
dai socialisti, che sebbene scoppiati in di- 
Verso campo e con diverse proporzioni sono 
agli interessi delle due città enormemente 
dannosi, 

Bordeaux per lo sciopero degli operai 
gazisti, aizzati dai socialisti locali, è piom- 
bata nell'oscurità più completa, e se i cit- 
tadini bordolesi vogliono nelle ore buie un 
po’ di luce han dovuto pregare il prefetto 
a chiamare dei soldati nel posto a vece 
degli scioperanti, e da essi bene o male 
fare accendere i forni déi gazometri. 
Amburgo è impegnata în un affare molto 

più grave, Per lo sfratto ordinato dall’ au- 
torità politica di un pessimo soggetto in- 
glese, certo Tom Nann, operaio caricatore 
del porto, tutti i suoi compagni di lavoro, 
eccitati dai capi del gruppo socialista, si 
dichiararono in isciopero e da parecchi 
giorni il telegrafo ci dà notizia del continnò 
allargarsi di questo, che già promette di 
Superare in dimensione tutti gli altri con- 
generi che sino ad oggi si ebbero nel con- 
tinente. 

Per Amburgo l'affare è inolto più serio 
che non per Bordeaux. 

L'antica città anseatica, dopo aver speso 
somme enormi per attirare al suo porto 
quelle merci che se ne ‘erano allontanate 
dacchè non è più porto franco, si trova ora 
per questo sciopero, dato che si protragga 
ancora di qualche giorno, minacciata dalla 
terribile prospettiva di vedere la:corrente 
commerciale, tanto sensibile ‘e suscettibile, 
deviare dalle sue calate ed avviarsi ai porti 
rivali del Belgio e dell’ Olanda. 

Questo pericolo è tanto vero è tanto grave, 
che persino un deputato socialista, Selomidt, 
redattore del Vorwaèris, comprendendo 
quanta impopolarità ne venga al partito 
socialista che lo provoca, ha in un recente 
« meeting » consigliato di por subito fine 
allo sciopero, 

Ma pur troppo questa Woce isolata del 
buon senso non è destinata ad aver ascolto, 
perchè c'è chi ha tutto l'interesse ‘a che 
il disordine perduri. 

Le migliaia di marchi che dall’ Inghil- 
terra si annunziatio spedite agli scioperanti, 
a titolo di resistenza, dicono molto bene a 
chi giovi questo sciopero del più impor- 
tante porto commerciale di Germania, 

Ora potrà seriamente discutersi l’ onestà 
di intendimenti e l’illuminata conoscenza 
degli interessi popolari di un partito, il 
quale per sostenere dei pretesi interessi di 
una classe viene a far soffrire in modo così 
grave tutte le altre classi sociali ? 

35 APPENDICE 

ESPIAZIONE 
.Il sigror Berry aveva fatto questa doppia 

| dichiarazione con un tal accento di stupore € di verità che se il suo interlocutore avesse avuto dei dubbi sulla sua. sincerità, questi sarebbero immediatamente spariti. © — Mi ha dato un rifiuto — ripetè netta- 
mente Nerin. — Ah! almeno ha il merito della franchezza. 
— Ti ha detto il perchè? 
— Non vuol maritarsi. 
— Soliti pretesti..... © 
— Comprendete, mio caro zio, che dopo 

aver subìto un simile smacco, sono costretto 
a render meno frequenti le mie visite. 

— Avresti torto. Te 1’ ho detto: Non co- 
stringerò mai Giulia a maritarsi a mio modo, 
perchè voglio che essa sia completamente 
felice. Ma per questo non devi allontanarti 
da casa mia. Chi sa? Le fanciulle cambiano 
tanto spesso d’ idee! Fra un mese può darsi 
che le cose abbiano a modificarsi, 

i et quanto questa prospettiva fosse lusin- 
8 lera, Nerin, malgrado tutta la sua vanità, 
non l’accettò che crollando la testa, e quando pochi Istanti dopo se ne andò, ‘egli sentiva 
g14 sorgere in sè que l’ odio che ‘d’ ordinario 
accompagna l’ insuccesso di un progetto. Berry, felice della sua vittoria 
d’aver rappresentato tanto bene la sua parte, 
salì nel suo appartamento per eseguirvi, con | 

e orgoglioso | 

s Udine 

Una scusa potrebbe ancora ammettersi in 
favore di questa condotta, quando essa 
giovasse almeno alla classe operaia de’ cui 
interessi il socialismo si atteggia a paladino. 

Ma il male si è chè anche le classi lavo- 
ratrici soffrono di rimando del male che lo 
sciopero reca alle altre. 

Storia vecchia non mai smentita, confer- 
mata dalle cifre del classico sciopero del 
1881 degli operai dei dokes di Londra, i 
quali, per quanto avessero a loro disposi 
zione fonti di resistenza enormi, dovettero 
alla fine venire a patti ragionevoli, perchè 
oltre alla mancanza immediata di lavoro 
soffrivano del rincaro generale dei prezzi, 
conseguenza del ristagno che gli affari di 
londra subirono per lo sciopero. 
Quando queste cose fossero dette ben 

forte e ben chiare al popolo, cadrebbero 
ben presto in lui le illusioni, e 1° esempio 
classico dell'accoglienza fatta da Uarmaux 
nel mese scorso a Jaurès e compagni fse 
non in fatto in principio, si generalizzerebbe 
senza eccezioni, 

Jaurès per aver voluto recarsi a Carmaux 
a provocare chi di lui, dopo l’ insuccesso 
della famosa vetreria non ne voleva più 
sapere, fu preso sonoramente a torsi di 
cavoli, e la forza dovette intervenire per 
salvare le spalle socialistiche da imperti- 
nenti botte proletarie. 

“enza ricorrere a violenze, sarebbe questo 
il genere di accoglienza che il popolo do- 
vrebbe riserbare a chi, colla promessa di 
un irrealizzabile vantaggio materiale, gli 
rapisce la tranquillità della sua coscienza e 
della sua vita, e lo fa complice dei più 
grandi delitti, non solo contro le altre classi 
sociali, ma contru gli interessi suoi e del 
paese. 

a 

Dal detto al fatto... 
E' morto a Londra il famoso capo socia- 

lista William Morris, che professava in 
fatto di socialismo le dottrine più ‘avanzate. 

Si aspettava con ansia l'apertura del te- 
stamento, riputandosi che del milione e 
e mezzo che lasciava, gran parte dovesse 
andare a favore dei fratelli socialisti, delle 
opere socialiste, e dell’applicazione dei prin- 
cipil socialisti. Invece tutto intero il suo 
patrimonio passò alla moglie ed ai figlioli, 
ud ai genitori il defunto lasciò le più pre- 
cise indicazioni per continuare ed avvivare 
la sua ditta Morris and C.0. Un solo cen- 
tesimo non fu lasciato nè ai soci, nè. al 
partito. ; 

I socialisti pusilli sono-sdegnati per simile 
scherzo. Oh! imparassero una.volta a cono- 
scere i lupi che li menano ‘a precipizio ! 

se 
Come già dimostrammo all’ occasione con 

numerosi fatti, guai al popolo se cadesse 
nelle mani dei socialisti, i quali si vantano . 
suoi amici e suoi difensori, non per altro 
che per speculare alle sue spese. 

cli — = 

Una prova novella ci si presenta non 
poco eloquente. Nella Sassonia i socialisti 
hanno organizzato gran numero di società 
cooperative di consumo. Molte di tali so 
cietà hanno preso grande estensione. Per 
esempio l’una di esse conta 1100 soci ed 
occupa 150 impiegati. 

Sembra: che il numero complessivo degli 
impiegati nelle società di quel genere sia 
di mille all’incirca. Ora la condizione di 
questi impiegati è talmente penosa e sono 
trattati così sgarbatamente che si sono do- 
vuti costituire in sindacato per difendersi 
contro i gerenti socialisti di quelle società. 
Quegli infelici si lagnano di essere pagati 
troppo meschinamente e sopratutto di essere 
oppressi dall’ eccessivo lavoro. 

Nello scorso inverno in uno dei sobborghi 
di Dresda, si costringevano gli impiegati di 
una società cooperativa a 85 ore di lavoro 
per settimana, ossia a più di dodici ore di 
lavoro per giornata se vi si includono le 
domeniche ed a 14 ore se queste si esclu- 
dono. 

Quando poi queste vittime della specu- 
lazione socialista tentavano di porgere re- 
clami, erano molto malamente ricevuti dai 
loro fratelli socialisti. I modi di costoro 
giunsero a tanto di insolenza che gli im- 
piegati dichiararono che il più duro dei 
padroni non li avrebbe mai trattati in quel 
modo. La maraviglia di que’ meschini era 
somma, eppure non si sarebbero punto me- 
ravigliati se avessero saputo che altrove è 
accaduto ed accade lo stesso e che non vi 
è peggior padrone del fratello socialista. 

Querimonie artifiziose 
La stampa liberale si duole perchè il 

Papa, nel discorso al Sacro Collegio, che 
porgevagli auguri e voti in occasione del 
Santo Natale, segnalò le indegne calunnie 
colle quali proprio il mondo liberale ita- 
liano accolse il suo generoso tentativo per. 
la liberazione degli italiani, prigionieri di 
Menelik. La stampa liberale erede d'aver 
buon giuoco contro l’Allocuzione del Papa, 
ricordando le parole pronunziate dall’ onor. 
Di Rudinì nella Camera, quando si seppe 
della missione affidata a Mons. Macario. 
Anzi l’Opinione, che tiene il primo posto 
tra i fogli ufficiosi, quelle parole ristampa. 
Per altro l'Opinione, e in genere la stampa 
liberale, si guardan bene dall’osservare che 
difficilmente l° on. Di Rudinì anche se'avesse 
voluto essere’scortese, avrebbe potuto farlo, 
data la sua posizione. Se però l'Opinione 
avesse ristampato anche ciò che scrisse essa 
medesima e ciò che scrissero i giornali, 
come lei, ufficiosi, avrebbe ricordato a coloro 
che se ne fossero dimenticati, come i Ccom- 
menti odiosi e le insinuazioni maligne con-. 
tro il magnanimo tentativo di Leone XII 
vennero non solamente dalla stampa anti- 
clericale propriamente detta, ma ancora da 
«quelli stessi giornali, che sogliono rispec- 
chiare il pensiero del Governo e ne sono 

una maestria che rivelava tutta la sua sod- 
disfazione, la Salve Regina di Pergolese. 

Intanto Giulia piangeva; ina la sera quan- 
do si pose a tavola in faccia a suo padre, la 
sua ‘fisionomia era tanta calma, che Berry, 
non: durò fatica a persuadersi che ‘era proprio 
per amor filiale che essa ‘aveva rifiatato di 
diventare la signora Nerin. , 

Ma se l’ex negoziante melomane fosse 
Stato più osservatore, se il suo egoismo non 
gli avesse ordinato di creder tutto a suo 
modo, quella calma lo avrebbe spaventato, 
perchè si sarebbe accorto che Giulia. non era 
sincera e che quella sua dissimulazione co- 
vava un lievito di rivolta di cui doveva te- 
mer le conseguenze. 

XV. 
Parecchi mesi erano trascorsi, dopo le scene che abbiamo narrato, quando una 

mattina il signor Berry ricevè da Firenze 
una lettera che lo fece trasalir di gioia, e 
che rilesse dieci volte di seguito, con orgoglio. — « Mio caro maestro, gli scriveva uno dei più illustri compositori italiani di quel- 
l’ epoca, raccomando a tutta la vostra bene- volenfia uno dei miei compatrioti, il signor Roberto Castellani, che seguirà ‘da vicino queste linee. E’ un giovine degno in tutto | e per tutto dell’accoglienza che vi prego di fargli, per l'amicizia che mi dimostrate e per 
l’amore alla nobile arte che coltivate con 
tanto splendore. Castellani è già un maestro; 
lo “giudicherete. i 

« Costretto ad abbandonar l’Italia per | 

— < 

motivi che non mi è permesso farvi cono- 
scere, ma che egli vi dirà, è venuto a chie- 
dermi consiglio e protezione. 

« Ho pensato di non poter far meglio che 
inviarvelo ; fate per lui quanto tareste per 
mio figlio, e ve ne sarò riconoscentissimo. 
Non sarà passato un ‘mese da ‘che. conosce- 
rete Castellani, che mi direte : ‘grazie | 

< Sto dando l’ultima mano ‘al concerto 
che voglio dedicarvi; ne riceverete presto la 
copia, e siccome ho intenzione di venire in 
Francia fra qualche. mese, lo eseguiremo 
assieme. 

« Sempre vostro affezionato amico 
3 « Alberti. > 

Questo nome ‘era il pseudonimo, ben noto 
a Berry, d’un maestro di musica di cui ]'I- 
talia acclamava le opere, e che la Francia 
incominciava a conoscere. 

Il signor Berry ne era divenuto amico du- 
rante un viaggio da lui fatto dall’altra parte 
delle Alpi, alcuni anni prima, ed era sempre 
rimasto in corrispondenza con lui. 

Nulla poteva piacere ‘maggiormente ‘al 
borghese melomane della lusinghiera lettera 

i del gran maestro, 
Si affrettò quindi a rispondergli che la sua 

casa, diverrebbe quella del suo protetto, e 
i aspettando l’arrivo del giovine maestro, Berry 
i lo annunziò a tutti i suoi ‘amici ed'a sua 
| figlia. Ma Giulia era in ‘una condizione ‘di 

spirito che ‘non le permetteva di rallegrarsi 
di niuna novità, La sua unica cura consisteva 
nell’ evitare quanto più era possibile suo cu- 

(— € +4/, 0‘@_{ | _..»+ + 

gino, perchè Nerin ‘continuava ad annoiarla 
colle sue insistenze ‘che 1’ indifferenza della 
signorina Berry per lui trasformava ‘adagio 
adagio in odio e in disgusto. 

Accolse dunque con gran freddezza la no- 
tizia che suo padre le comunicò con tanto 
orgoglio, e otto giorni dopo quando trovan- 
dosi in sala col padre, iu annunziato il 
« signor Castellani, » Giulia se ne andò ratta 
come il baleno, malgrado le occhiate furi- 
bonde del vanitoso borghese che, pieno di 
giubilo, si affrettò, quanto glielo permette- 
vano i suoi sessant'anni, ed andar incontro 
all’ italiano, e stendendogli ambe le mani 
gli gridò: 

— L'allievo del celebre Alberti è il ben- 
venuto in casa del suo umile confratello! 

Poi, facendo ‘dolce violenza ‘al forestiero, 
lo costrinse a sederglisi ‘accanto sopra ùn 
divano. 

Castellani era a quel tempo un giovinotto 
d’una trentina d’anni, sottile, svelto, con 
occhi bruni, fronte intelligente e stupenda 
capigliatura nera, Pea ca lidi 

Aveva fisionomia simpatica quantunque 
sulle sue labbra .apparisse di continuo ‘un 
sorriso malinconico. 

Profondamente commosso dell’accoglienza 
ricevuta dal vecchio, il giovine musicista lo 
ringraziò esprimendosi in eccellente francese, 
che parlava 
straniero. 

(continua.) 

però con un leggero accento | 
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paladini: ciò che è non solo cosa assai si- 
gnificativa, ma addirittura caratteristica. 

Però la stampa liberale invece di molti- 
plicare le sue artifiziose querimonie, do- 
vrebbe ben meditare l’ultimo discorso del 
Santo Padre e segnatamente la conclusione 
del medesimo: «L'indirizzo delle nuove 
«cose (ha detto il Papa) e lo spirito che 
«le informa è dunque. sempre quel mede- 
«simo. Si persiste a tener vivo il grave 
,g dissidio che turba milioni di coscienze, e 
<« pesa come un. infortunio sulle italiche 

«sorti, Lagrimevole errore, e sa il cielo 
«quanto a Noi doloroso!» 

IL GENERALE PETTINENGO 
© la sua devozione a Maria Immacolata 

Serivono da Carmagnola, 22: 
Ai sentimenti religios1. dei concittadini 

carmagnolesi,, alla. loro devozione verso 
l’Immacolata Concezione di Maria, riesce 
certamente grato l’ atto campiuto dal testà 
defunto conte Ignazio di Genova di Petti- 
nengo, tenente generale. senatore del regno, 
Questo insigne personaggio, ad attestare la 
sua devozione a Maria Santissima special- 
mente venerata in Carmagnola sotto il glo- 
rioso titolo dell’Immacolata Concezione, com- 
pose, ancora vivente, un quadro contenente 
dodici decorazioni, coll’obbligo agli ‘eredi 
di farne dono, lui morto, al taumaturgo 

. simulacro di Maria Immacolata, ‘che si ve- 
nera in Carmagnola. 

Questo quadro porta quest’ epigrafe, che 
dice tutto: -. 

«A M. V. Santissima — sotto il predi- 
cnto — di Madonna della Concezione di 
Carmagnola in segno d’ossequiente e viva 
gratitudine — per incessante gratitudine e 
grazie speciali — consacra — il. conte I- 
gnazio di Genava di Pettinengo — tenente 
generale Senatore del Regno — scolaretto 
in Carmagnola dal 1816 al 1822 — defunto 
il 2 novembre 1896 — dalla prima infanzia. 
e per tutta la vita — devoto a Maria San- 
tissima — e invoca — la SS. protezione 
per la consorte Ernestina — pei figli A- 
malia ed Eugenio. » 

L'C'ALIA 
Modena — 1 disastro di Sant Anna 

Pelago nell’ Apennino modenese, — Su questo 
disastro, del qnale da varî giorni abbiamo date 
notizie, telegrafano da Pievepelago al Resto del 
Carlino di Bologna: 

Oggi mi sono recato nuovamente sul luogo 
della frana. Lu spettacolo che offre la vista del 
disastro è indescrivibile e stringa il cuore Lo 
case sono diroccate e stanno rovinando. Quelle 
che ancora reggono in piedi, ma con crepasci 
profondi, vengono man mano demolite. Circa 120 
operai, divisi in tante squadre, lavorano allo 
sgombro della case. Le autorità locali sono de- 
gnissime di encomio. Sono sempre sul luogo cer- 
cando di provvedere, e moltiplicando la loro at- 
tività per far tronte ai grandi bisogni Per ora il 
comune di Pievelago, di cni Sant” Anna è impor- 
tante frazione, provvisoriamente pensa a tutti. 

Il governo ha spedito altre -500 iire, ma occorre 
ben altro per lenire tanta misbria 1 La protondità 
della frana è calcolata in circa 150 , metri dal 
prof. PantanzIli, emiuente geologo modenese, che 
si trova sul luogo. 

Furono impiautate baracche nelle quali si som- 
‘ministrano viveri ai bisognosi ed agli operai, 

Unico conforto in tanta sventura è che sino ad 
ora non si è verificata alcuna disgrazia di per- 
sona, i 

Il puese scomparso 

Il signor avv. Vicini scrivo da Pieve-Pelago al 
Cittadino di Modena : 

La frana cominciò a dare le prime arvisaglie 
la motts del 21 al 22. Erano circa le 8 di sera 
quando gli abitanti di Sant’ Annapelago senti- 
rono alle loro case ano. scricchiolio, che andava 
facendosi sempre più forte, prima interrotto, poi 
continuo, entre udivasi un sordo rumora sottar- 
rano. Poscia ad un tratto essi, già messi in al- 
larme, videro i muri aprirsi con gravi fenditure, 
enel buio della notte avvenne un fuggi fuggi 
generale e spaventoso, 

Sulle prime ognuno credeva che la frana fosse 
limitata a poche cass; ma come tutti si trova- 
rono raccolti sulla strada, compresero che essa a- 
veva colpito l’intero paess; e quando da ogni 
casolare sparso attorno per la campagna si vi- 
dero accorrere gli abitanti — i quali, ignari del- 
l’ accaduto, venivano a chiedere soccorso per conto 
proprio — si comprese tutta l’immanità del ‘di- 
astro. 

La scena che ne segui è indescrivibile! Alcuni 
ammalati vennero trasportati a brarcia nelle case 
che sembravano più s:cure e da queste successi- 
vamente ad altre più lontane, finchè si dovette tra- 
sportarli dalla parte opposta del fiume; un povero 
morticino sì dovette portarlo fuori del territorio mi- 
nacciato e poi trasportarlo a Pieve-Pelago; ognunò 
cercava di porrein salvo ciò che poteva trasportare 
in quel fraogenre od in quel pericolo; una fami= 
glia non potè aprire la porta, stretta violente» 
mente dalla scossa subìta dai muri, e dovè ca- 
larsi per la finestra, Una confusione, un panico 

. terribilmente strazianti! 

Il disgraziato paesello colpito sì duramente, 
porca spettacolo di completa desolazione, 

l terreno ha subìto un quasi generale abbassa- 
mento ed in qualche punto si è affondato ed è 
interrotto da strappi gigantoschi: qua e là fosse, 
buche, alberi cadati e cadenti, torrenti che hanno | 
abbandonato il loro corso e vanno a perdersi nei 

‘erepacci della frana, con gravissima minaccia che | 
l’acqua continuando così l’opera sua disastrosa | 
determini nuove rovine e allarghi il campo della 
frana stessa. 

. Per uno spazio di 10 chilometri quadrati non 
più una sola casa è in piedi; rimangono solo Al- 
cuni muri isolati, che continuano a cadere’ }’ un 
dopo l’altro, 

La piazza di Sant'Auna è irriconoscibile; il 
vecchio campanile è caduto ultimo; e nel cadore 
ha sprofondato sotto il terreno, il quale per con- 
traccolpo rigonfiando più in 15 ha sollevato verso 
di lui gli ultimi avanzi di casa Ugolini, facendoli 
cadere sopra le sue st339s macerie, 

La frana si stacca di poco sotto il crinale dei 
monti Epicchio e Sant'Enrosia, e comprende tutto 
il largo tratto che va dalle Borracce, poco sopra 
il ponte di Sant'Anna, alla Cà Binca, per più di 
tre chilometri: sono franati oltre 1000 ettari di 
terreno, e sono crollate 118 fra case, stalle, ca- 
panne | 

E precipitando a vallo }a lavina ha ostruito il 
corso del Perticara, seppellendo il molinetto che 
si trovava dall’altro lato, e sollevando il letto 
del fiume di molti metri; ora esso scorre. a tra: 
verso i prati, che si trovano sulla sponda oppo- 
sta. Ma la forza stessa di quella immensa massa 
discendente, gravante di tutto il suo peso sul 
monte di faccia — quello di Bovaceto — ha s01- 
levato il terreno spingendolo in alto a ridosso del 
monte stesso; e. si è duvuto frettolosamente prov- 
vedere allo sgombero di alcune capanne, poste 
appunto sull’altro lato del fiume, che da ‘questo 
rigonfiamento del terreno erano gravemente mi- 
nacciate di rovina. Un fe:omeno sorprendente, 
meraviglioso e terribile! 

E Dio voglia almeno che il disastro si fermi 
qui! ma la scomparsa dei torrenti che sono stati 
assorbiti dalla frana lascia gravemente a temere; 
ed infatti anche ora essa va lentamente estenden- 
dosi ed ha fatto crollare le case dei Poggioli, 
Cà del Colle è Casacce che prima erano rimaste 
fuori del raggio colpito. 

I danni della immensa rovina sono incalcolabili, 

Sondrio — Tre sepolti dalle valanghe, 
— La Valtellina narra di tre sepolti dalle va- 
langhe snì monti, Due giovani e robusti sontadini 
di San Bernardo in comune di S. Giacomo Fi- 
lippo, uno di 26 anni, figlio di Maretoli Lorenzo, 
l’altro certo Geronimi, suo cognato da circa dieci 
mesi, si trovavano nelle ore pomeridiane di sa» 
bato. p. p. sopra al villaggio, e volevano attra- 
versare una stretta e ripida valletta ; passò primo 
il Maretoli, Ma giunto a metà, dal monte si staccò 
una valanga che in pochi momenti cuprì il gia» 
vane temerario, che rimase soflocato sotto la 
neve; il cognato tentò di estrarlo dalla neve, e 
chiamò soccorso ; ma egli pure fa travolto dalla 
neve, rotolato nella valle, e fu estratto esanime 
dai terrazzani accorsi; e dopo 10 minuti cessava 
di vivere, — - 

Auche nei paraggi di Valmadrò, veniva sepolto 
da una valanga staccatasi dal monte Vittellengo 
un baldo giovanotto, di appena 20 anni di Carona 
Bergamasca. Erano in tre che partirono per rag- 
giungere la montagna, diritti al luro paese natio 
di C.rona ai piedi del Corno Stella. Non avevano 
fatto un'ora di cammino ed'i superstiti si tro- 

_ vavano ad una distanza di 20 metri dallo sven- 
turato compagno, fermatisi ad allacciare due cer- 
chioni di legno per non affondare soverchiamente 
nella neve, quando rivolgendo la parola al com- 
pagno perchè avesse ad aspettarli, lo videro ssp- 
pellito da un ammass; enorme di neve caduto in 
quel momento. Ciusa la mancanza degli arnesi 
necessari i due compagni dovettero rinunciare al 
salvataggio ed il poveretto rimase cadavere sotto 
la neve. 

Susa — Due soldati vittime di una va- 
langa -—- Verso le 10 di iermattina una pattu- 
glia di 15 soldati, appartenenti il 7.0 battaglione 
bersaglieri, era mandata iu ricognizione da' forte 
Romia ai baraccamenti della Nonda (m. 2800). 

Malgrado la grande quantità di neve, la pat- 
tuglia aveva potuto arrivare alla regione detta 
Tombs, puco distante. dsi baraccamenti; ma a 
questo punto una valanga, staccatasi dall’ alto, 
venne a cadere proprio sulla strada tenuta dai 
soldati, e quattro di essi fu-ono travolti. 

Due, a nome Larossa è Migliore, vennero tro- 
vati morti, e gli altri due leggermenti feriti. 

Venti giorni or sono una valanga formatasi 
sulla stessa regione, andava a cadese sulla strada 
Mouncenisio-Lanslebourg, e precisamente al n 22, 
e trascinava nella sua caduta sette contadini colle 
slit» che trasportavano merce a Lanslebourg. 

Custoro furono più fortunati, e se la cavarono 
con un po’ di paura: la strada fa molte curve, 
ed essi vi videro abbreviato il cammino, essendo 
stati trasportati dalla valanga al sottostante 
svolto. 

FUOULI Ly i ban A Lan. Te] v 
Bulgaria — L'assassinio di Stambuloff 

— Livelazioni. — A Sofia continua il processo 
contro i cinque incolpati dell'assassinio di Stam- 
buloff. 

Il dibattimento si tiene nella grande sala 
della Slavianska Beseda, il Circolo slavo della 
capitale. La bellissima sala, ove d’inverno si 
balla e si tengono feste, fa un effetto stranissimo 
ridotta com'è per l’occasione ad aula di Temi. 
Iì sipario è calato, davanti al teatrino e accanto 
alla scena siedono i giudici. In faccia a loro, gli 
accusati, Bone Georgieff e Tufekieff, due giovani 
sui vent'anni, vestiti decentemente, quasi con 
eleganza, dal tipo intelligente e abbastanza sim- 
atico; Atzoff, il cocchiere che conduceva Stam- 
uloff il giorno del delitto, è invece individuo 

rozzo: il vero tipo del vetturino bulgaro. 
Tra i pochi ammessi ad assistere al processo 

si nota Radoslavoff, il capo del partito liberale. 
Produsse grandissima impressione il deposto della 
vedova dell’assassinato ministro. Ella disse fran- |' 
camente che coloro i quali adesso siedono sul 
banco degli imputati. non sono i veri colpevoli 
dell’assassinio. 

Costoro, soggiunse, non sono che istrumenti 
ciechi, incoscienti dell’altrui volontà, sono anzi 
vittime del Governo. 

I veri colpevoli, gli autori morali dell’assas- 
sinio siedono ben più in alto e si sottraggono 
per ciò alla giustizia pnnitiva. 

Gli altri testi escussi nel processo fecero de- 
posizioni di poca importanza. 

Georgieff, che assistette alla tragedia che costò 
la vita a Stambuloff, assicura colla massima pre+ 
cisione che Tufectkieff, uno dei principali accu- 

| sati, non si trovava fra gli assassini. Tre dei 
| testi citati non comparvero. 

In una di queste ultime sedute è venuto alla 
luce un documento scritto di tutto pugno dello 
Stambuloff, che può dirsi la rivelazione completa 

* della congiura ordita contro di lui. 

E° un documento interessante che merita di 
essere riprodotto. 

Sulla busta suggellata, Stambuloff aveva scritto: 
«Questa lettera dev'essere aperta dopo la mia 

morte. Essa contiene alcuni segreti dei miei ne- 
mici politici, che il paese e la Corte debbono 
conoscere, 

« STAMBULOFF. > 

Piano del mio assassinio 

«Il 15 marzo 1895 è andato in casa del signor 
Slavkof il signor Zacharief di Samakof, che lo 
ha informato che Nathewic e Tufektckiefi avevano 
formaio una banda di dieci uomini, i quali, in 
ogni modo, dovevano cercare di assassinarmi. 
Questi banditi sono nascosti nell'albergo dei fra- 
telli Ivanof e nello stabilimento di Robtchets. 

« Natchewich ha promesso agli assassini, che 
nel caso fossero arrestati, non sarebbero condan- 
nati a morte, e che dopo un auno di pena, egli 
li avrebbe fatti. graziare dal principe. Natche- 
wich ha dato denaro a Naum Tufcktickieff per 
mantenere i briganti. ] 

« Natchewich e Tufektickieff s'incontrano ogni 
sera per discutere sull’assassinio. Ch. Zacharieff 
ha detto che sono state già spedite lettere ai 
conddenti in provincia con le quali s' informano 
del progettato assassinio e s° incaricano appena 
sia compiuto di mandare al principe e i gior- 
nali e i dispacci di ringraziamento per la libe- 
razione del paese dal tiranno. S* 

< Lo scopo di questi dispacci sarà di mitigare 
l'orrore è l’ effetto del vile delitto. I complici di 
Naum. per compiere il delitto sono i fratelli 
Minka e Tascho Iwanowi. 

< Siccome questi due malfattori sono molto 
furbi e sanno che gli agenti di polizia li arre- 
steranno, e siccome non si fidano della promessa 
di Natchewich, ‘così fanno adesso dei passi per 
riconciliarsi con me. ; 

«Si servono di Gatew, Garibodow e di Kal- 
paktschiew come mediatori. I fratelli T. ed M. 
Iwanowi fanno di tutto perchè questa riconci- 
liazione si concluda subito; evidentemente è 
giunto il momento di compiere il delitto. C. Za- 
charici ha detto pure a Slankof che vi è una 
congiura anche contro il principe, alla quale 

. partecipano molti ufficiali della guarnigione di 
Sofia. 
<Awram Stanischef ha comunicato al signor 

H. Lukanof che uno degli agenti della polizia 
segreta della capitale gli ha esposto il piano 
della uccisione di Stambuloff per mezzo della 
banda di N. Tufekitsckieff, ed ha aggiunto che 
la Polizia della capitale aiuta quella banda, 
avendola informata dell’ora in cui Stambulofi 
esce e dove va e quando rientra. : i 

«Il vecchio Stanischef, che è amico di un 
macedone di Debra, compagno di Bone Georgief 
nella prigione di Debra ha detto a Lukanof che 
egli pure sapeva che la banda era stata formata 
per uccidere Stambulofi e lo pregava d’informare 
Stambuloff di questo fatto affinchè si premunisse. 

« Naum Tufekitsckieff l'assassino di Beltschef 
e di Wulkowitch, è stato addetto apposta alla 
divisione per lo studio delle ferrovie centrali, 
perchè non abbia nulla da fare a Sofia e possa 
‘occuparsi della direzione della banda. Appena la 
cosa sarà bene organizzata, egli lascierà Sofia 

er non essere qui il giorno del delitto. 
‘ « Del progettato assassinio è informato pure 

Ratscho Petrof. i SE, 
< Se il principe ne sia a cognizione, non lo 

so, ma non sarebbe punto improbabile. — 
« Ho scritto questi dati, affinchè si sappia che 

io conoscevo il piano degli assassini e affinchè 
prima o poi i miei figli domandino la loro pu- 
nizione. i 

« Sofia, 16 marzo 1895: 
<« S. STAMBULOFF. > 

Turehia — Ze torture morali del. Sul- 
tano. — Il Birgevia Viedomosti ( Gazzetta della 
Borsa) riceve da Costantinopoli un’interessante 
lettera sulla vita privata del sultano che riassu- 
miamo. 
Abdul-Hamid è continuamente torturato dalla 

paura di essere assassinato. Non ha più alcun 
contatto col. popolo, e, andando alla moschea, 
vuole avere ai due lati della persona certi Orlow 

-e Poulikoff, che, in origine, non erano che servi 
russi, ma che il sultano nobilitò per poterli 
creare suoi aiutanti. Il sultano ha fatto giurar 
loro — prima sul Vangelo, poi sul Corano — 
che non avevano alcun legame, alcuna amicizia 
con qualcuno dei « Giovani turchi » 0 con qual- 
che armeno. î È ; 

Spesso capita che, inoltratosi col. suo seguito 
în una via, tosto l’ abbandona e ne sceglie un 
altra. Cambia spesso di camera da letto, credendo 
che sianvi sicari nascosti per trucidarlo. Mangia 
poco, avendo paura che si tenti di avvelenarlo 

Il suo cibo preferito — e per settimane ‘alle 
volte non ne vuole altro — sono il latte e le 
uova al guscio, Ma il latte vuol vederlo mungere 
e perciò in uno dei giardini del palazzo vi è una 
stalla con vacche bellissime. 

Il Birgevia Viedomosti commenta questa let- 
tera dicendo che il sultano non è più in grado 
di rimanere, senza controllo europeo, alla testa 
dell'Impero turco, e che perciò se si vuole 
riorganizzare il Governo ottomano è indispensabile 
che se ne occupino gli ambasciatori Altrimenti 

| 1o sfacelo della Turchia — colle sue terribili 
conseguenze — sarà vicino. 

Uose di casa @ Var:già 
Bollettino meteorologie” 

DEL Giorno 80 dicembre 1896 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 150 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. +-0.4 | Stato atmos, bello 
Min, Ap. notta —1.6| Vento N 
Barometro 757. | Press. leg. calante 

«Jeri Sereno 
Temperatura: Massima 6.7 — Minima. —0,6 

Media -+-1.93. — Acqua caduta mm. 
Neve caduta mm. . 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7.51 | Leva ore 344 
Passa al meridiano » : 12.9.35 | Tramonta 12,48 
Sramonta » 16,91] Età dei giorni 26 

Diario Saero 
Giovedì 31 dicembre — 8. Silvestro Pp. — Te 

Deum di ringraziamento psi benefisii ricevuti dn - 
rante l’anno. 

Fiero e Mercati ; 
della Provineia e suoi dintorni 

Domani, 31 — Gorìzia — Sacile — S, Giorgio 
di Nogaro. 

Preghiamo fervidamente Tdlio che nella 
sua misericordia ci conceda di poter avere 
presto presto fra noî l’ottimo Padre il ze- 
lantissimo e dotto Pastore. eletto dal Suo 
Vicario a governare la nostra Arcidiocesi. 

Per la stampa cattolica in Friuli 
L. R. lire 5. 

Qbolo al S. Padre 

R.mo Parroco D. Vicenzo Costantini I, 10. 

Norme 
per l’applicazione della tassa militare 

Fu già distribuito alla Camera il pro- 
getto che istituisce la. nuova tassa mili- 
tare. 

Esso stabilisce che ai documenti compro» 
vanti il diritto degl’inseritti all’assegna- 
zione alla terza categoria dev” essere unita: 

o la prova del pagamento d’una tassa, 
il cui ammontare sarà’ per ciascuna leva 
stabilito nella legge del bilancio d’entrata ; 

o la dichiarazione di dispensa da que- 
sto pagamento. 

Il pagamento della. tassa dovrà esser 
fatto nelle casse postali di risparmio, colle 
norme che saranno date dal regolamento, 

Il versamento della somma potrà essere 
fatto anche prima che l’inscritto sia chia- 
mato alla leva ed a piccole rate, ed in tal 
caso il libretto resterà vincolato allo scopo 
della tassa. 

1 relativi interessi saranno conteggiati a 
favore della persona cui è intestato il li- 
bretto. 

Sono dispensati dal pagamento della tassa 
soltanto coloro che comprovino l’ assoluta 
indipendenza propria nonchè quella della 
persona obbligata per legge al loro mante- 
nimento. 3 

La dichiarazione di indigenza per la di- 
sp:nsa dal pagamento della tassa è rila- 
sciata dal sindaco del comune in cui l’a- 
spirante alla dispensa ha concorso alla le- 
va, con le cautele e secondo i criterii e le 
norme che saranno stabilite dal regola- 
mento. È 

Qualora tale ‘dichiarazione fosse ricono- 
sciuta basata su documenti falsi od infe- 
deli, si farà luogo all'applicazione dell’arti- 
colo 63, salve le disposizioni della legge 
penale. ; 

La lista dei dispensati dal pagamento 
della tassa, perchè ind:genti, sarà pubbli- 
cata mediante deposito pet 15 giorni negli 
uffici municipali e ne sarà data notizia al 
pubblico con apposito manifesto. | 

Kotro 15 gioroi dalla pubblicazione della 
lista è ammesso il ricorso alla Commissione 
di prima istanza sulle ‘imposte dirette per 
parte di coloro che, avendo fstto domanda 
per la inscrizione nella lista degli indigenti, 
non vi furono compresi. 

E° pure ammesso il ricorso d'’ ufficio per 
parte del presidente del Consiglio di leva 
contro le indebite inscrizioni nella lista de- 
gli indigenti, 

Comitato Veneto per il decentramento 
e le autonomie 

Un’adunanza della Giunta esecutiva a 
Venezia Sabato 2 Gennaio p. v. alle ore 
15 1j4 precise, in una sala dell'Ateneo 
Veneto (S. Fantin), col seguente ‘ordine dei 
giorno : 

1.0 Comunicazioni; 
2.0 Proposta dei Comitati lombardo e 

piemontese per una riunione dei tre Co- 
mitati: 

3.0 Discussione del Regolamento del Co- 
mitato e dello schema di riforme; 

4.0 Eventuali proposte e deliberazioni, 

Qualora la discussione non sì potesse 

esuurire in una sola «lunanza, la Giunta 
terrà seduta anche nella. sera stessa ed 
eventualmente nella domenica successiva. 

Un paese afflitto dalla ricchezza 
Mentre l’ equilibrio del bilancio forma in 

quasi tutti i paesi un problema che mette 
alla tortura la fantasia dei finanzieri, c'è 

uno Stuto in Europa che non sa comespen- 
dere il proprio denaro. 

Si tratta del minuscolo granducato di 
Lussemburgo, il cui ministro del Tesoro si 
trova attualmente in grave imbarazzo per 
la sovrabbondanza della ricchezza nazionale. 

‘Che fare di tutto questo denaro che s’ ac- 
cumula nelle casse dello Stato, senza che le 
spese arrivino mai ad assorbirlo ? ; 

Dopo matura riflessione, il Governo decise 
di cominciare a distribuir delle somme ai 
Comuni, salvo a presentare delle altre pro- 
poste per alleggerire il Tesoro del molesto 
ed ingombrante numerario, | _{|—_ 

Si dice che fra i nuovi disegni di legge, 
escogitati all’ uopo, figurerà il progetto di 
aumentare l’esercito, fino a raggiungere un 
affettivo di... dieci uomini e un caporale. 

Ecco una notizia atta ad impressionare la 
Società per la pace. 

Ed ecco un paese che qualche innocua frana 



Paitone 

principalmente 
| Iiistri che hanno disfatta la torre per pro- 

i 

de o 
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dovrebbe portare nel del paese che Appennin parte, il mar circonda e l° alpe 
Viglietti dispensa visite pell’anno 1897 

II elenco acquirenti 
Dabalà comm. Marco e famiglia num. 2 

— Morpurgo comm. Elio e famiglia n, 4 — 
Mangilli mare. Fabio n. 2 — Dabalà dott. 
Giuseppe Preside del R. Liceo n. 1. 

Pensiero morale 
Non v'è differenza alcuna tra una persona 

ubbriaca, e colui ch’ è pieno del suo giu» 
dizio. Le 

(S. Francesco di Sales) 

MEMORIE PATRIE 
Marco Gradenigo Patriarca d’ Aquileja, 
che à giurisdizione civile nella terra di S, 
Vito al Tagliamento, istituisce processo con- 
tro il Podestà Gio. Batta Malacrea che, di 
proprio capriccio, fa demolire una torre. 

Avendo’ Mons. Ill.mo e R.mo Marco Gra- 
denigo Patriarea d'Aquileje (1) fino dalla 
quaresima passata presentito è avuto sen- 

| tore, non senza grave displicenza d’ animo, 
che il Sig. Gio. Batta Malacrea Podestà presente della terra di S. Vito coù scan- 
dalo e mormiorazione di tutta essa Terra 
avesse di propria autorità, nulla praecedente 
licentia, fatto disfare et distruggere una 
Torre vecchia antiqua construta et edificata 
sopra la muraglia castellana del giron antiquo del Castello et un pezzo del 
muro castellano confinante col suo orto, 
convertendo la materia parte in propri usi, 
parte mandandone a diverse persone et parte 
facendone condurre dove più gli A piaciuto, 
valendosi dell'autorità che tiene come Po- 
destà nel far comandari carri e far levare e 
condur via detta materia con scandalo e 
mal esempio, o non potendo S. S. Ill,ma e 
Rev.ma ridursi a credere che in persona 
publica che come capo delli altri sudditi è 
tenuta et ob'igata a dar bon esempio et 
procurar il mantenimento et aumento delli 
beni publici et comunali et non la distru- 
tione con operationi contrarie, fosse entrato 
tanto ardire, risolse deferire tal credenza 
fin al suo arrivo in S. Vito. 

Hora essendosi finalmente S, S, Il.ma e 
‘ Rev.ma con l’aiuto di Dio conferito in que- 

sta sua terra per altri negozi et avendo con 
propri occoi non senza ammiratione et di- 
splicenza d'animo veduta la demolitione et 
distrutione da fondamenti della sudetta 
Torre già per avanti solita esser veduta da 
lui, cospicua et ‘riguardevole per la sua 
antiquità et di più avendo avuto notitia che 
detto Sig. Malacrea non solamente si ‘è 

contentato di far disfar detta Torre et muro castellamo publico per confin “el suo orto 
o broilo et disponer della materia a suo modo facendola levare con comando non avendo altro riguardo. che al suo proprio 
utile et beneficio, ma aggiungendo male a 
male s' abbi fatto lento di far similmente di 
propria autorità et de facto costruir un 
muro novo traverso una contrada publica 
che serviva per andare, in capo della qual 
contrada detta torre era fabricata, usur- 
pando in tal maniera et occupando con 
detta chiusura non solo i fondi della torre 
et muro castellano disfatto, ma anco bona 
parte di detta publica contrada, una corte 
publica comune, della quale li vicini della 
contrada si servivano et li fondi d’ una casa disfatta in capo la Ruga di detta contrada 

1 ragion della Corte patriarcale impatro- nendosi del tutto con modi indiretti per 
ampliare il suo orto o giardino senza alcun 
riguardo del scandalo publico et mal esem- 
pio nè timor di Dio, o della Giustitia, le 
quali operationi non dovendo esser tollerate, 
ma sì bene corrette con quei termini che 
saranno stimati propri et convenienti per 
giustizia per castigo et corretion sua, et ‘esempio d'altri che imparino ad astenersi 
di simili operationi; determinò inquirere et 
formare processo per venir maggiormente in 
chiare della verità, ordinando per ciò che 

fossero citati gli operari et 

Cedere te poi all’esame anco d’altri testimoni che sar: Uno stimati necessari. 
(1) Governò la Chiesa Aquilejese dal 1629 al 1657. 

ATTUALITÀ 

centesimi 50 la copia. Per posta cent, 56, | plomatica e delicata, Dichiara infine che 

Ai Comitati Parrocchiali ‘alle Associazioni 
Cattoliche a tutti i cattoliei che Hic di essere ben istruiti sui loro diritti eletto- 
rali sì raccomanda, 

Il Manuale per la iscrizione di elettori nelle 
listo amministrative e politiche 

si -Si vende alla libreria del Patronato Udine 
| Via della Posta. — Vale centesimi 25 per 
Ogni copia. Per posta cent. 30. 

,  L'ALBA DELL’ AVVENIRE 
Di ana magnifica strenna per l’anno 1897 Ilustrata con elegantissima copertina a cromo, edita per cura del Lavoratore Ita- liano. Chi vuol tare un bello ed utile regalo 

L'Almanacco delle famiglie cattoliche 
per l’anno 1897 

È’ inutile dire della opportunità di que- 
sto almanacco gia noto dovunque. 

Diremo solo che chi lo acquista alla li- 
breria del Patronato con soli cent. 50 prezzo 
dell’almanacco stesso acquista il diritto di 
avere per un trimestre, senza spesa, il pe- 
riodico settimanale. 

IL BUON CONSIGLIERE 
notiziario delia Vita pratica-settimanale illustrata 

Il buono per avere il buon Consigliere si 
trova nelle pagine ultime. dell’almanacco 
delle famiglie cattoliche, e basta staccarlo 
e spedirlo a Roma per avere il buon Con- 
sigliere per tutto un ‘trimestre, 

In Udine \ almanacco delle famiglie cat- 
toliche si vende alla libreria del Patronato 
al prezzo di cent. 50 la copia. Chi ne ac- 
quista 25 copie godrà lo sconto del 20 per 
cento, 

Il Calendario Ecclesiastico per la Arcià, di Tùine 
per l’ anno 1897 

Si vende alla tipografia del Patronato al 
prezzo di lire 1 la copia. Per posta L. 1,06. 

PRESEPI — IMAGINI SACRE . 
VIGLIETTI D'AUGUHIO — CALENDARII 

In cromo-disegni svariatissimi da cent. 5 
a lire 3 per uno. ; 

Eleganza e buon gusto da accontentare 
ogni ceto di persone. — Girande va- 
rietà, alla libreria del Patronato in 
Udine. 

L’ Almanecco delle Famiglie Cristiane 
PER L'ANNO 1897 

Si vende alla libreria del Patronato. Cent. 
50 la copia. — Per posta cent. 56, 

VIGLIETTI VISITA 
In caratteri fantasia svariatissimi. 

Cento copie con busta L. 1.— 
id. Bristol fine. » 2.— 
id. Math fino » 2— 

Formati speciali » 2.50 
Con labbro dorato » 3.50 

e” Le ordinazioni devono essere 

accompagnate da relativo vaglia 0 
cartolina postale. “% 

ULTIME NOTIZIE 
(DISPACCI PARTICOLARI) 

L’ arrivo di Nerazzini 

Roma 29. — Credesi che l'Adriatico con 
Nerazzini e il primo scaglione dei prigio- 

nieri liberati potrà essere a Napoli sabato 
prossimo. 

Per i prigionieri rimasti 

Roma 29. — La Croce Rossa ha ricevuto 
un dispaccio del capitano De-Martino, 
spedito da Biokaboba, nel quale si chieygono 
soccorsi per gli ultimi scaglioni dei nostri 
prigionieri, 

Si è disposto di inviare subito 500 casse 
degli oggetti richiesti. 

Sorrentino dal Re 

Roma 29. — Il Re ricevette Sorrentino, 
nuovo inviato italiano al Benadir, che par- 
tirà stanotte per Napoli. 

L’ ambasciatore italiano a Madrid 
Si ha da Madrid 29: — L’ambasciatore 

italiano de Renzis, reduce dal congedo, fu 
ricevuto in udienza privata dalla Regina 
reggente. 

L'« Avanti » sequestrato 
Roma 29. — Questa mane venne sequestrato 
dagli agenti di Pubblica Sicurezza il nuovo 
giornale socialista Avanti per un articolo 
di Guglielmo Ferrero relativo all’ esercito. 

feto (TELEGRAMMI STEFANI) 

Partenza dei principi di Napoli 
Roma 29. — Il principe e la principessa 

di Napoli, sono partiti alle 14,30 per Fi- 
renze salutati alla stazione dai Sovrani, dal 
duca d’Aosta dal duca degli Abruzzi, 6 
ossequiati dai ministri e dalle autorita, 

Consegna dello stendardo 
al reggimento Umberto I. 

Roma 29. — Il Re oggi circondato ‘dal 
principe di Napoli e dagli ufficiali della 
sua casa militare in alta tenuta, ha conse- 
gnato lo stendardo pel reggimento di ca- 
valleria Umberto primo alla deputazione 
dello stesso reggimento, composta del colon- 
nello Desderi, del capitano Lazzarini, del 
tenente Prellaruro e del sottenente Giub- 
bilei Di Borbone. FISSI 

Quindi il Re trattenne a colazione la 
deputazione. 

Lettera di un pretendente 
Parigi 29. — In una sua lettera il Duca d'Orleans dichiara che non. presenterassi 

candidato alle elezioni senatoriali a Brest acquisti l'Alba dell’Avveni i | del Patronato in Udine agiva arse i 
per non volere creare degli imbarazzi alla 
Repubblica che è impegnata in opera di- 

Ù) 

cercherà di facilitare le relazioni estere 
della Francia. 

KRatifiche 

New York 29. — Furono scambiate le 
ratifiche del protocollo anglo americano per 
l'istituzione del sistema generale d’arbitrato. 

Processo Stambuloff 

Sofia 28. — La rivoltella di Stambuloft 
che si trovava sulla tavola come corpo di 
delitto, essendo stata rubata ieri, il Procu- 
ratore chiese la punizione degli accusati 
del delitto, del quale autore morale è Tu- 
fekbschieff. 

Peste bubbonica 

Bombay 28. — La peste bubbonica au- 
menta; ha invaso i subborghi e finora si 
contano su ‘2094 malati, 1494 morti, 

La salute degli europei è tuttavia soddi- 
sfacente, 

Il Nunzio a Lisbona 

Lisbona 29. — Il Re ricevette  solenne- 
mente il nuovo Nunzio pontificio. 

Il Duca degli Abruzzi a Roma 
Roma 29. — Il duca degli Abruzzi è ar- 

rivato stamane alle 7,35. 

Accordo fra Spagna e Stati Uniti 
Washington 29. — lia Post annunzia che 

ii segretario di Stato e l’ ambasciatore di 
Spagna si accordarono circa un accomoda- 
mento fra la Spagna e gli insorti cubani. 
lia Spagna accettò i buoni uffici degli Stati 
Uniti come intermediarii e garanti dell’am- 
nistia agli insorti e dell’ applicazione delle 
riforme a Cuba. La forma di governo of- 
ferta.ai cubani non andrebbe però fino a 
riconoscerne la indipendenza. 

Grande disastro 

Killarney 29. — La cava. di torba di 
Castleistad spostandosi si avvanzò sopra una 
larghezza d’ un miglio e mezzo versoi laghi 
di Killarney distruggendo i ponti, lestrade, 
le case coloniche ed impedendo il corso dei 
torrenti le cui acque trasportano cadaveri, 
bestiame, masserizie. 

Il disastro ha recato danni considerevoli 
sopra un'estensione di parecchie miglia. La 
popolazione è in preda al panico. 

bispacci particolari commerciali 

Coloniali, Frumento, Farine e Petrolio 

PARIGI, 29 — Farine — 12 marche — Merc. 
8, —pel corrente fr. 46,90 da gennaio 47,10 — 
pei 4 mesì primi 47,80 — pei 4 mesi da marzo 
48,75. 

PARIGI, 29 — Sp'riti — Mercato s, — Pol 
corrente 32,— — Per gennaio 32,50. Pei 4 mesi 
primi 33, — A 4 mesi da maggio 33,75. 

PARIGI, 29 — Zuccheri — Al dep. mercato 
C. «—— Rosso disp. 24,75 — Zucch, raf, 96,75 — 
Zucch. bianco n. 8 — Merc. 8. — Dispon. 26,25 
— Pel corrente 26,25 — A 4 mesi primi 26,87 
— A 4 mesi marzo 27,37. 

PARIGI, 29 — Frumento — Mercato s.. Pel | 
corr. 22,— per dicem. 22,20 pei 4 mesi ultimi 
22,50 — A 4 mesi primi da marzo a 23,10. 

ANVERSA, 29 — Frumenti — Mercato f, . 

ANVERSA, 29 — Mercato ft. — Petrolio raf- 
finato 18 1j4 gennaio a marzo 18 112. 
BREMA, 29 — Petrolio raffinato — Mere. c. 

— Disponibile Rmk, 5,85. 
MAGDEBURGO, 28 — Zucchero barbabiet. 

— m. c. 8,95, 
MARSIGLIA, 29 —— Frumenti — 49848 — 

8000 Girka Berdianska da 17,80 a 317,40 — Te- 
nero Dèdèagh 15. — id, Varna 15,40. 
Tassa 

“Antonio Vittori, gerente responsabile. 

" di acidità (che sparisce all’ istante) di 
| sofferenti dolori 0 cmd df stomaco) ped 8 
calmano subito), di cattiva digestione che è causa di stiti- 
chezza o diarrea) o di catarro gastrico intastinale si guari- 
scono facendo uso della gustosissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta Pacelli di Livorno 
Essi che usano il bicarbonato di Soda per aiutare la di- 

gestione e nelle malattie suddette avvertono spossatezza 
debolezza noia nervoso hanno un colore pallido ecc. Ciò è 
causato pall’ impoverimento ei sanque che, avendo . perduto 
dei globuli rossi, dà la Cloro-Anemia. i 

Si raccomanda a tutti quelli che menando vita sedentaria 
— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

cattiva digestione causa di tntti i loro malanni, 
Chiedere sempre CHINA PACELLI a L. 1,50- e 2. 

Catramterpeni Pacelii 
Calme subito o guarisce la tosse ed il catarro bronohtale 

da qualunque causa abbia origine, Bottiglia L. 1,50. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China. 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capellî che si in- 

lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontans 
fa forfora, 

Vasetto Lira 0.70 
Vendesi dalle Farmacie Comelli «e Commessatti, 

rey? AI 

PER LE FESTE NATALIZIE 
E CAPO D'ANNO 

Col giorno 10 and. i sottoindicati signori Emi- 
lio Gre nese ed Ottavio Lenisa, animati dallo splen- 
dido esito ch’ ebbero i loro Pamevtoni (uso 
Milano) squisitamente confezionati, sino dall’ anno 
decorso, oggi miliorati ancora, si onerarono offrirli 
ai loro Chienti, sicuri di vedersi favoriti di nume- 
rose ordinazioni. 

Udine, 9 dicembre 1396. 

GREMESE è LENISA — Via Cavour N, 3. 
i mobili in legno curvato e tornito.. .. 

La sollecita correntezza | 
di una Sogietà di Assicurazione 

Riceviamo e pubblichiamo la seguent. 
dichiarazione : 

«Il sottoscritto assicurato colla Spett. 
Società « La Filantropica » (Compagnia di 
Assicurazione per indennità in caso di 
malattia), dichiara di essere stato ammalato 
diversi giorni e di essere stato prontamente 
pagato e liquidato appena finita la malattia. 

Tanto rilascia in ringraziamento all’agente 
Generale di Udine, cav. Ugo Loschi, ed al 
suo subagente di Nimis sig. Luigi del Negro, 
per il cui messo venne sollecitata la liqui- 
dazione spettatagli. 

Nimis 24 dicembre 1896 
De Faccio GIUSEPPE 

Marmista » 
La Filantropica, Società anonima di 

assicurazione accorda indenizzi in caso di 
malattia da lire una a lire dieci. Raguagli, 
tariffe, proposte, vengono rilasciate all'agente - 
Generale per la Provincia di Udine cav. 
Ugo Loschi via della Posta n. 16, Udine, 

BERTELLI 
O, A base di catramina - speciale olio di catrame Bertellî 

Premiate alle Esposizioni Mediche e d’igiene 
con Medaglie d’oro e d’argento 

M sono vivamente raccomandate 
Ùt da moltissune rotabilità Mediche contro le 

A TOSSI 
delle vie respiratorie ed orinarie. 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Bi Scatole da L. 2.50, L. 1,50, e L. 1, dai proprietari PA. BERTELLI e C., Milano, egn tutte d Fermana 

EC 
n 0 

Bordialo 

"25 RO TENTE 
sifonico 

#Gorroborante 
Byesnvo 

"AI 
A : «di ha 

CHITI: 
O IRE 

Trovasi presso i principali esercenti. 

AVVISO 
Col giorno 31 corr. si comincia all’Offel- 

leria Dorta in Mercatovecchio la confezione 
dei KXrapfen, i quali si troveranno 
tutti i giorni caldi, le-feste alle ore 14 i | 

giorni feriali alle ore 17. di 

. DANIELE - FRIULI 

Giovanni Lava e Com. 
NEGOZIANTI 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 
“SPECIALITÀ 

Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 
Sartoria propria — Lavoro garantito. 

Stoffe Nazionali ed Estere 

Depositi e confezione : 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — | 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna . 
— Mobili noce — Lana — Piuma — Crine. 

Prezzi di massima convenienza 

ì 

Campioni a richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Premiata Fabbrica sedie e 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 
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Voleie una prova incontestabile della virtù e È 
dalla superiorità della vera acqua 

GIA A-MIGONE 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri | 
capelli e per la barba e dopo poche volte sarete N 
convinti e contenti. i 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti- 
glia grande da L. 8.50. 

Trovasi da tutti i Farmaoisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO, parrucchiere — 
FABRIS ANGELO farmagista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI Bi 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI È 
GIUSEPPE farmacista, 

Deposito generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12 
MIILATNO 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

4 tinfrescante, diuretica è 

L’acqua di 

Nocera-Umbra 
di ottimo sapore, e batte= 
rielogicamente pura legger- 

4g; mente gazosa, della quale 
disse il Mantegazza che è 

buona pei sani, pei malati e pei semi-sani. 
Il chiarissimo Prot. De Giovanni non esitò a 
qualificaria la migliore acqua da tavola 
del mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

Folete digerie bono 97 Sovrana per la digestione, 

‘’astangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’aequa minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue proprietà igie- niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, lo conferisce una eccezionale digeribilità, conserrandone una notevole compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro mentale di- | spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano 0 

j mon mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangelica — « Una duona minestrina di Pastangelica }) nwutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Sentola da 1 Kg. L. Il — da 172 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0.35, 
Per spedizioni in pacchi postali anteeipare anche la spesa di porto. 

; Ie. BISLERI E COMP. - MILL.ATTO 
MR TT SOTA TITTI 

POCOOSIAA IAA GIRO CI ML 

conciliate la bontà e i le-" 
ENella scelta di un liquoregstote fa Salute # I 

nefici effetti ua i 

Il Ferro-China- Bisleri 4 

Stai e da tutti quelli che a- 
mano Îa propria salute. L’il. 
Prof. sen. Semmola scrive: gf 4 
«Ho sperimentato larga- MILANO 
mente il Ferro China-Bisleri che costituisce 

ò il preferito dai buon "È [ 
Elan 

Cloronemie. La sua tolleranza da parte dello sto- 
maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro 

| China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». 

debbono nutrirsi di cibi sempiiei, sostanziosi e leggeri, 

a BIBLIOTECA 
il volume UNA LIRA. il volume 

La via poLorosa - di Maria Di Gardo 
= 4.2 edizione, 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 
CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 
dizione illustrata. 

lL ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.2 edizione. 

FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.à edizione, 

* SICUT VIOLA” SCENE DELLA vITA - di 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

ÌL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
gari - 2.2 edizione. 

ROMANTICA >". 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
2.a edizione illustrata. 

LoTra D'ANIME - di Annina Biagiotti - 
2.2 ediziene, 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a 
edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti ‘di Autori di- 
versi. i 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- WB 
zione ‘illustrata. 

LE AVVENTURE DPI UN |NATURALISTA - di 
Luigi Matteucci. 

i naldo Martini dagli affari 

4R IONI ner | Italia è per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzìi del Cittadino Ita.- 
IH) I . Diano via della Posta ‘8; !Utine. 

3 LAGRIME DI CHINA @ 
Tonico-ricostituente-digestivo € 

preparato dal chim. farm: Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) 

Questo elizir è da molti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestano |’ efficacia 
di questo eccellente Elixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia 
porta la capsula metallica coll'anagramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 
presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L. 
Biasioli, (): 

Vendesi in NIMIS presso il preparatere, in UDINE presso la far 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martimuzzi Pio, 

successore Filippuzzi. 

Pa IO VA LA OA 
O SCIROPPO PAGLIANO 

rinfrescativo e depurativo del sangue 

del Prof ERNESTO PAGLIANO 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 
DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevettato per raarca depositata dal Governo stesso 

R 

ù 

$ 
? otti i ; Si vende, esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara 

Cieina preparazione per la cura dello diverse ò "Alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, 

\L 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

Deposito in UDINE presso i: farmacista Giacomo Commessati. 

anse  eas a Sit dA AAA, DB AA 

Sacri in Stoffe e Ricami 

VITTORIO GAFFORELLI 
suecessoio a 

KRtinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Pia Torino, 6 — MILANO 

Cone ma VO Di rr coni 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla 1.a Med. d'oro. 
i Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Nazionali ed. Estere 

primo diploma d’onore come pure alle:ultime Esposizioni di Palermo e Genova. 
: Grande assortimento in Stoffe per ‘l'appezzerie da Chiesa, per pianete, piviali esc. Broceati È 
S e Samisinoro fino. Tiene sempre pronte pianete tanto in stoffe quanto in rieamo, Strati tu- É 
i nebri, Baldaehini, Specialità in bandiere per Società Operaie Cattoliche. 5 

$i spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. oi. 
N.B. — Colla successione del sottoseritto — avvenuta in seguito al ritiro del Suocero Ri- 

la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla muta uel- 
l’ indirizzo tecnico-industriale. : i ; 

E come mantengonsi i lavoratori e i magazzini in Milano, Via Torino 6; così provedesi 
N con la consueta puntualità all’ eseguimento d’ogni commissione che la rispettabile clientela si 

compiacesse affidare. Alzi avvertorai i Molto Reverendi Sig. Parrochi e le Spettabili Fabbriee- 
rie che qualunque loro ordinazione anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta 
e prontamente eseguita come per lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno d’in= 

con Medaglie d’ero ‘e 

‘ 
I « isa sasazzananana na)” 

è 

AI 
a 

6 i 

coraggiamento e come un pegno sicuro di rinnovata fiducia. — D'ora innanzi scrivere a 

VILITORIO CAFFORELLI (successo a Rinaldo Martini) 
Via Torino, 6 — MILANO Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGLI VE ORINO 8 

que te Sai RIO e E TRE seri Satiri line Ù 
; 00 R0D0000008009e 
mt dn dt iti dt dt det dt dti di dt ti di di 

) t° LAMPADA ©— 

3A MAGNESIO Îl 
C) automatica-tascabile i 

Brevetto mondiale Minisini 
DC) iPiccola, leg- 

gera, dà uma luce 
4 potente di60,can- è 

[ ] dele. Servo agli S 
[ J ingegneri e co-=S 

4 struttori di gal- 
J lerie, miniere, ca-3| 

ve, ai militari per 

U dita, per la 0 

RR SI AT I 
LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO ea ri prc queggii pg i re  pgi 

IPERBIOTINA MALESCI {== Toe i NUOVISSIMA RACCOLTA 

i delle Invenzioni ‘e delle Scoperte 
E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac= 

X colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed 
i «alle industrie. ed a molte occorrenze della vtta prienia, e dei 

w segreti di composizione delle principali specialità, con una 
scelta di ricreazioni scientifiche e cou uv dizionarietto dei si- 
y nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo, 

i La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi 
f mesi. In questa 2.2 edizione, venne di molto ampliata la ma- 

i teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla ‘composizione 
= delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- 
# zioni che sl praticano sovratutto nei prodotti alimentari. Si 

il procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile 
i agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, ‘agli Artisti e 

Commercianti. Spesso avviene che.alcune Ditte esigono somme 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta 

A M... esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. ‘100 
, per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone 

i anche prc e; il lettore ION spacca ‘ molti si pro- 
i, à ; i : sa 5: cessi che sono utili e spesso dilettevoli, e che. (cosa molto im- 

e di aVel lo fornito di svariato é copioso € portante) non richieggono alcun impianto particolare. Col solo » assortimento, da soddisfare qualsiasi e- & |} processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che ‘tro-” 
sigenza i vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, ‘non 'pochi ‘indu-! 

Ringiovanisce e prolunga la vita 
dà forza e salute 

Stabilimento, Chimico MALESCI, Firense — Invio 
N gratis dell'opuscolo illustrativo. Successo Mondiale 
SELLA PSE ATTI 

È | 

ill.mi e hev.mi 

è PARROCI e FABBRICIERIE 
DELLA DIOCESI S

T
I
L
A
Ì
 

vori di notte 
in sostituzione 

[] delle torcie a I 
° vento. Agli alpinisti, ai touristi, canottieri, viaggiatori, ai 

ni — \estaninnzni 

Il sottoscritto si pregia avvisare le S. 
L..Ill.mi e Rev.mi di avere trasportato 
il Deposito cere ‘lavorate nei locali della 
casa D’ Este n. 8, Viale Porta Venezia, 

marinai, ai medici condotti, agli utenti di caldaie a vapore, 
ecc. Bi vende nei principali negozi di ottiea, |d'istrumenti 
d'ingegneria, di fotografia e di chincaglieria. La lampada 
L. 2. Una scatola di 6 rotoli di magnesio (ciascuno di 

[] metri 25):e della durata di un'ora L.4 — In vendita 
, presso i prineipali ottici e chincaglieri. 
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i cpr \ " striali riascirono a formarsi una discreta fortuna 0, 
Per contratti speciali conclusi con le % Questa edizione vene pure carrictltita di ‘due AGDERE La 

i | AI x ‘prima contiene una scelta di Ricreazioni scientifiche, cui 
relat Ve fabbriche, puo assumere _qual- fj in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella Scuola 
slaslt commissione a prezzi covenientis- } Si può, ricreando, aa ed istruendo destare la più grande 

simi. a 
Nella lusinga di venir onorato di Loro 

è ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 
% nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d’una esecazione 

ambiti comandi col dovuto rispetto mi 
segno. Pio Miani 

fi facilissima. — La seconda appendice contiene un Dizionarietto 
N «dei sinonimi dei prodotti chimici col relativo prezzo. 

Farmacista, Via Poscolle, 50. 
Casa Fior. 

Il volume in 16,0 gr. di pag. 309, it carattere fittissimo, ma 
nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l’Italia L. 2.15; 

1896 — TIPOGRAFIA del PATRONATO a e 

GGNKAKOBONKW®AARABNGHK 
Oleografie della Sacra Famiglia 

® 
PS 

% Oleografie del formato 42 per 52, la copia centesimi SO e, 

al cento L. 5 — Oleografie dei tormato 34 per ‘24, la 
& copia cent. 15; al cento lire 1 -— Oleografie dal for- & 
RR mato 26 per 19, la copia cent. 1O;il cente lire # — bi 
@ Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia ‘cent & tego die 
bs ps Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del Cittadino Italiano via p << 

della Posta 16, Udine, 

» 

20. 
Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via deila 

Posta n. 16, Udine, 
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